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Don Gabriel Tirla

Carissimi le�ori, sono qui a invitare tu�i a prendere 
a�o dell’invito di papa Francesco come anche del no-
stro vescovo Joseph Maria Bonnemain a vivere con più 
coscienza nel cammino della Chiesa, una Chiesa chia-
mata al servizio e alla solidarietà verso tu�i. Il Papa il 
17 o�obre 2021 ha avviato il processo sinodale mondia-
le – «cammino del Sinodo sulla sinodalità»; l’annuncio 
di voler dare inizio verso una Chiesa sinodale che indi-
ca un proge�o ambizioso, da svolgersi a un «ritmo atle-
tico» per far sì che la nostra vita nella Chiesa non sia 
dormiente o lontana dalla realtà, ma sia una vita nella 
Chiesa pronta a compiere i molteplici servizi di cui il 
mondo di oggi necessita in tu�e le varie sfacce�ature. Il 
«Sinodo» non è un sondaggio di opinioni soltanto da 
parte dei Vescovi, ma è una consultazione a livello della 
Chiesa universale per far emergere le diversità per una 
Chiesa sinodale: comunione, partecipazione e missio-
ne. Anche in Svizzera nelle diocesi di Basilea, San 
Gallo e Coira si uniranno le forze per compiere questo 
passo verso un cambiamento e una comunione più at-
tiva e mirata alle situazioni più urgenti. Il nostro vesco-
vo Joseph invita tu�i i fedeli dei luoghi dove ognuno 
svolge il proprio servizio di riunirci, ritrovarci per uno 
scambio reciproco e per ascoltarci l’un l’altro: «ascoltia-
mo a�entamente ciò che vuole dirci lo Spirito Santo» 
per poter consolidare la nostra Chiesa a essere una fa-
miglia riunita nell’ascolto, nell’annuncio, nella condivi -
sione e nel servizio. Siamo chiamati a essere una Chie-
sa rinnovata dallo Spirito Santo, chiamati a essere 
tu�i discepoli e missionari. Come ai tempi di Gesù, 
anche oggi gli uomini e le donne del nostro tempo pos-
siamo imparare e porgere la nostra a�enzione verso i 
malati, i più poveri ed emarginati; come i primi cri-
stiani, senza timore di me�ere a repentaglio la propria 
vita, ma portando ovunque il messaggio di salvezza. 
Anche oggi l’esperienza di fede diventa missione, con-
divisione gioiosa di quanto il Signore ci dona.

La Parola di Dio, annunciata e testimoniata, riaccen-
de la speranza e la creatività per esprimere la compas-
sione e la vicinanza di Dio, di un Dio che si è fa�o pros-
simo, ha assunto su di sé la nostra natura umana.

Verso una 
Chiesa sinoda-
le: comunione 
e armonia
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Gesù Bambino
La natività del Cristo: ogni anno ricorre la sua festa 
più sentita, il suo compleanno. Ogni famiglia cri-
stiana prepara i festeggiamenti del Natale in ma-
niera diversa, ognuno con le sue tradizioni. Da 
nord a sud, da est a ovest cambiano i festeggiamen-
ti, cambiano le pietanze tipiche e cambia anche il 
volto di Gesù Bambino. Eh sì, da noi ha un volto 
roseo, paffuto, mentre in Perù ha gli occhi a man-
dorla e la pelle meticcia. Sul continente africano il 
nostro Gesù Bambino ha i capelli neri con la pelle 
scura. Sì, perché Dio ha mandato suo figlio in for-
ma umana, e in quanto umano è stato generato a 
sua immagine e somiglianza. Di conseguenza 
ognuno immagina il suo Gesù come vedrebbe il 
proprio figlio, il proprio fratello. 

Voglio assaporare il compleanno di Gesù Cristo en-
trando nel mistero di questa nascita divina con tut-
te le tradizioni tramandatemi dai miei genitori.

quilla, serena, stando in famiglia, ricevendo una 
formazione dal padre Giuseppe e conosceva a fon-
do le scritture che ascoltava al Tempio. Ma allora 
non è che tutti i bambini di questo mondo avrebbe-
ro diritto alla stessa cosa? Siamo nel 2021 e sappia-
mo che purtroppo ci sono ancora tanti, troppi bam-
bini che non hanno un pasto garantito al giorno, 
non hanno accesso alla formazione e alla sanità o 
addirittura nascono in zone di guerra e corrono 
ogni sorta di pericolo sin dalla nascita. Magari 
come regalo, invece che regalarci oggetti superflui 
o comunque non essenziali per la nostra vita, po-
tremmo contribuire a rendere più degna la vita di 
bambini meno fortunati di noi.

Un ulteriore aspetto che potremmo approfondire: 
ma io, da cattolica, sono a immagine e somiglianza 
con il cuore di Dio? O la vita mi ha reso arida e egoi-
sta? Cosa posso fare per migliorarmi e camminare 
con Gesù e i suoi insegnamenti?

Questo nostro Gesù Bambino, a cui facciamo festa 
tutti gli anni con i parenti e gli amici, con cene 
aziendali e mille buoni propositi, lo portiamo vera-
mente nel cuore sempre? Ci ricordiamo che a 
33 anni si è sacrificato per noi? 

Nel nostro mondo «comodo» e pieno di distrazioni 
forse a volte dimentichiamo cosa vuol dire vera-
mente festeggiare il Natale: festeggiare qualcuno e 
non qualcosa…

Ecco alcuni spunti su cui riflettere per prepararci a 
questo Natale 2021, proviamo a rallentare un atti-
mo e non impazzire nella corsa ai regali e al menù 
perfetto. Proviamo semplicemente ad alzare lo 
sguardo e guardare l’altro con gli occhi del piccolo 
Gesù che è nato per salvarci. 

Buon Avvento e buon Natale.

La corona d’Avvento e le quattro candele che accen-
deremo ogni domenica, il presepe pronto ma con la 
mangiatoia ancora vuota, l’albero e la musica nata-
lizia e il profumo dei biscotti. Ma al contempo desi-
dero aprire il mio cuore e la mia mente per entrare 
ancora di più in comunione con il Padre. Cosa vuol 
dire a immagine e somiglianza di Dio? 

Meditando su questa domanda, mi sono soffermata 
soprattutto su questi tre pensieri.

Un primo pensiero che mi viene in mente: e se Dio 
parlasse del suo cuore? Se Gesù, figlio, porta a noi 
l’amore del Padre? Allora non è il suo aspetto ciò che 
lo contraddistingue, ma è la sua essenza. La capacità 
di amare e di accogliere tutto, sia il bene che il male 
di ognuno di noi, e la capacità di perdonare e di ri-
spettare i nostri tempi. Ci rendiamo quindi conto 
che la raffigurazione di Gesù, di cui oggettivamente 
non potrebbe esisterne che una sola, passa in secon-
do piano. Questo ci fa capire che l’essenza di Dio, di 
Gesù, si trova in ogni cuore che lo accoglie e quindi 
non ha età, colore o tratti somatici che lo limitano.

Un’altra riflessione potrebbe portare a chiederci 
questo. Gesù Bambino ha avuto un’infanzia tran-
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La preghiera, l’eucarestia  
e la forza della fede condivisa 
Andrea Rizzuti 

Cosa potrebbe spingere una persona a tematizzare 
l’importanza della fede e della Parola di Dio parlan-
done con i propri cari, i propri amici o con degli in-
terlocutori occasionali? Direi la consapevolezza che 
il compito di ogni buon cristiano è quello di condivi-
dere la «grazia» ricevuta nell’aver trovato la certezza 
dell’amore e della misericordia di Dio. Non è forse 
ricevere il dono della fede il miracolo più grande? 
Credere fermamente e avere la certezza che la pre-
ghiera, l’eucarestia, il vivere quotidianamente e per 
quanto possibile il Vangelo possano veramente dare 
quella serenità e sicurezza che altrimenti neanche 
tutto l’oro del mondo potrà mai garantire.

Ma quale è la posta in gioco? A parte il timore di 
perdere «la propria immagine» esponendosi dopo 
aver superato l’inevitabile lotta interiore, direi il ri-
schio di essere il più delle volte fraintesi o addirit-
tura di venire tacciati per esaltati, venire denigrati 
perché considerati falsi e bigotti. 

Provare a contrastare uno scetticismo di fondo detta-
to soprattutto delle mode del tempo e da un’immora-
lità dilagante è la sfida non solo del singolo credente 
ma della Chiesa nella sua interezza con i suoi mini-
stri. Mai come in questo secolo si è parlato così tanto 
dell’influenza del demonio, che con la sua azione 
malefica e distruttrice non solo influenza e manipola 
la coscienza delle persone deboli di spirito ma arriva 
anche a minare la stabilità della stessa Chiesa.

Ecco quindi che in questo contesto, l’importanza di 
aspirare a ricevere la grazia della vera fede è quan-
to mai di vitale importanza (nel senso più spiritua-
le del termine). Una «grazia» che solo la costante e 
sincera preghiera e l’eucarestia possono garantire.

Comprendo che non è facile compiere il primo pas-
so per un viaggio di introspezione e di riconciliazio-
ne con Dio. La paura di esporsi e apparire bigotti è 
grande. Le tentazioni della vita moderna sono tan-
te e il demonio fa anche la sua parte per rendere 
questo ancora più arduo. Ma se non si vogliono co-
gliere i segni che il Signore e la Madonna continua-
mente ci mandano non ci resta che contare sulla 
preghiera di chi questo passo lo ha già fatto e si ado-
pera per quelli che ancora si rifiutano di credere in 
una possibile redenzione. 

Sono anche assolutamente consapevole che si trat-
ta di un tema molto complesso e delicato. Si può 
rischiare di cadere nella retorica o peggio di tocca-

re la suscettibilità di alcuni che credono di essere 
giudicati per la loro scelta di vita. In realtà non si 
tratta di giudicare qualcuno ma solo di invitare a 
riflettere nella speranza che alla fine si riconosca 
che non è tutto qua il senso della nostra esistenza 
ma che, come i mistici di ogni tempo continuamen-
te ci mostrano con la loro intercessione presso Dio, 
tutti siamo suoi figli e che la serenità e la sicurezza 
non le si ottengono seguendo falsi ideali. 

Vorrei quindi concludere con delle citazioni, quan-
to mai attuali, di alcuni degli innumerevoli testimo-
ni della fede che nel tempo ci hanno concretamente 
e continuamente spinto a riflettere soprattutto con il 
loro esempio e le loro opere: 

San Paolo  diceva: «Siate lieti nella speranza, co-
stanti nella tribolazione, perseveranti nella pre-
ghiera.»

San Luigi Maria Grignion De Montfort:  «Vi suppli-
co con insistenza per l’amore che vi porto in Gesù e 
Maria, di recitare ogni giorno il Rosario… al momen-
to della morte benedirete il giorno e l’ora in cui mi 
avete creduto.»

E ancora suor Lucia di Fatima: «Bisogna dare più 
spazio al Rosario. Col Rosario è possibile vincere 
tutti gli ostacoli che Satana in questo momento 
vuole creare alla Chiesa cattolica. Tutti i sacerdoti 
in particolare devono recitare il Rosario. Il Rosario 
deve essere recitato col cuore e con gioia; non deve 
essere solo un dovere da sbrigare frettolosamente.»

… e riguardo l’eucarestia vorrei ancora citare: 

San Pio da Pietrelcina:  «Se gli uomini compren-
dessero il valore della Santa Messa ci vorrebbero i 
carabinieri per tenere in ordine le folle di gente nel-
le chiese.» 

Gesù a s. Gertrude : «Assicura, a chi ascolta devota-
mente la Santa Messa, che io manderò, negli ultimi 
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quella sensazione di lentezza che avevo? Ebbene 
fermandomi a osservare il mondo che corre e non 
più correre con lui. Mi alzo un pochino prima e 
prendo il mio ca�è con calma ascoltando il radio -
giornale. Il lavoro lo a�ronto senza a�anno, tanto 
riesco a fare solo una cosa alla volta (il famoso 
«multitasking» femminile in fondo non esiste, è 
semplicemente un modo per sopravvivere alle ri -
chieste in�nite di marito e �gli in contemporanea, 
annullandosi completamente). Esco di casa in anti -
cipo così che posso fermarmi ad aspe�are goden -
domi il paesaggio.

Nelle varie parti del mondo, ancora oggi nel 2021 ci 
sono tante situazioni di�cili e di disagio, di povertà 
e di discriminazione, di guerra e di abbandono delle 
persone… Certamente il cuore di un vero cristiano è 
toccato profondamente da queste realtà disumane, 
ed ecco che l’unità della fede e dell’amore ci unisce e 
ci coinvolge nel venire incontro a tante esigenze, nel 
nostro piccolo, ma sincero e concreto aiuto.

Tramite una mia amica che si chiama Angela sia -
mo venuti a conoscenza di una mamma di 70  anni 

che vive in Camerun, 
con sua �glia di 
27 anni disabile �n 
dalla nascita. Questa 
mamma cerca dispe -
ratamente un aiuto 
per acquistare una 
sedia rotelle, perché 
fa sempre più fatica 
ogni giorno a portare 
sua �glia in braccio, 
non ha più le forze � -
siche per poter ac-
compagnare la �glia 
in ogni sua esigenza. 

tamente e lasciarmi andare all’ascolto e al nutri -
mento del cuore e dell’anima. Mi prendo il tempo 
dopo messa per scambiare i saluti con gli altri fe -
deli: è sempre un momento speciale di relazione e 
condivisione. 

Il pranzo domenicale, tan -
to prezioso per noi migran -
ti, è solo rimandato di  
un’ora perché se io prendo 
le cose con calma di ri�es -
so anche la famiglia lo fa. 

La vita è troppo breve per 
viverla di corsa, non la -
sciamo che sia la salute op-
pure la natura stessa con 
l’anzianità che ci farà ral -
lentare. Proviamo a farlo 
noi con coscienza, dando 
priorità all’essenziale e 
tralasciando il super�uo. 
Si avvicina l’Avvento, non 
c’è momento migliore per 
iniziare. Nessuna corsa ai 
regali ma una vera a�esa 
nella semplicità del Bam -
bino Gesù.

Arrivo a messa la domenica con largo anticipo 
(per la gioia di mio marito) e mi godo la gente che 
arriva, sento il rintocco delle campane e capisco 
che è ora di entrare e accomodarmi per salutare il 
Signore. Il momento della celebrazione domeni -
cale è il mio momento �sso per fermarmi comple -

Proge�o per l’Africa
Questo grido di aiuto è giunto �no a noi e ha sen -
sibilizzato parecchie persone. Ho domandato aiu -
to alla comunità ca�olica italiana della chiesa di 
Dielsdorf, con la collaborazione di don Gabriel e 
insieme ad altri gruppi di preghiera e colleghi di 
lavoro; questa forza di unione e la solidarietà di 
tu�i ha fa�o in modo di raccogliere in tu�o 
Fr.  2300.– circa.

La mia amica Angela con suo marito Daniele si 
sono messi in una ricerca accurata al bisogno di 
questa mamma per sua �glia; dopo un tempo di 
ricerca hanno acquistato la sedia rotelle ada�a 
per questa necessità. Poi hanno spedito la sedia 
rotelle con un container, in nave per l’Africa in 
Camerun. Come ben sappiamo i tempi sono vera -
mente lunghi, ma ecco che siamo riusciti a far 
pervenire la sedia rotelle a questa mamma per 
sua �glia. Angela e Daniele si sono recati sul po -
sto da questa mamma insieme con la sua �glia 
per portare anche un sostegno morale, oltre a 
quello economico. 

Grazie a tu�i per la realizzazione e sensibilità di 
questo proge�o… GRAZIE mille.
 Francesca Mantegna
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La presentazione di un bambino al sacramento del 
ba�esimo è sempre una gioia non solo per la fami -
glia, ma anche per l’intera comunità cristiana che 
gioisce nell’accoglierlo. 

Gruppo Donne e simpatizzanti

Questo importante momento di condivisione in -
terreligiosa, grati per il luogo in cui viviamo e ope -
riamo, è stato partecipato anche dalla nostra co -
munità.

Processione e S. Rosario plurilingue

Con timore, ma con immensa gioia, ha ripreso a in -
contrarsi il Gruppo Donne e simpatizzanti. Sia il 
giorno che l’orario sono cambiati, ma lo spirito del -
lo stare insieme è sempre di immensa allegria.

Festa federale di ringraziamento, 
pentimento e preghiera

Ogni anno si rinnova la tradizione di pregare nel 
mese di o�obre a Dietikon il Santo Rosario con una 
processione che accomuna la nostra comunità con 
quella della parrocchia locale e altre missioni di di -
versa appartenenza linguistica.

Benedizione sepolcri Dietikon

Anteprima
Il 5 dicembre nel centro parrocchiale di Schlie -
ren i bambini dell’oratorio o�riranno una rappre -
sentazione della festa natalizia ai propri parenti e 
familiari nel centro parrocchiale di Schlieren. 

Obbligo di certi�cato COVID (certi�cato di vacci -
nazione, tampone negativo o certi�cato di guari -
gione).

Limma�al
Battesimi
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NATALE… FESTA DI CHI? 
M. H. 

Fra poco sarà Natale. Un altro anno è trascorso se -
gnato da tanti avvenimenti belli e bru�i.

Come sempre nei negozi luci, addobbi, ghirlande, al -
beri di Natale e tanto tanto consumismo e forse qua -
le e là in un angolo più nascosto qualche presepe 
solitario che nessuno guarda. Anche i canti natalizi 
che prima si sentivano nei negozi oggi non si sento -
no più. (Non si vuole disturbare chi ha un’altra fede.)

Giornali e televisione si sprecano in pubblicità di 
ogni genere per convincerci a spendere e spandere, 
e anche le varie istituzioni inviano regalini e bi -
glie�ini di auguri perché a Natale si sa bisogna es -
sere… buoni… (marketing).

Anche noi siamo inda�arati nel fare la lista a chi 
mandare gli auguri, a organizzare il cenone in 
modo speciale, tavole imbandite a festa, e chi più ne 
ha più ne me�a.

Aspe�o religioso…???

Ma chi festeggiamo veramente a Natale?
Che cosa dovrebbe signi�care per noi cristiani?
Il 25 dicembre festeggiamo il compleanno, il ricor -
do della nascita del Salvatore del mondo,

«IL FIGLIO DI DIO CHE SI È FATTO UOMO –  
G E S Ù».
Un avvenimento epocale nella storia dell’umanità 
che ha fa�o e fa parlare di sé ancora oggi dopo più 
di 2000 anni.

Potremmo dire con il linguaggio di oggi che era un 
avvenimento un po’ triste; gli si ri�uta un posto de -
cente per nascere, solo una gro�a fredda e non cer -
to sterile e comoda e calda, in compagnia oltre dei 
genitori, di un bue e un asinello (i profughi di oggi).
A rendergli omaggio dei semplici pastori che non 
si sa nemmeno se sapessero leggere e scrivere, ma 

Rosario Niederglatt Rosario Embrach

che nella loro semplicità hanno intuito che qui suc -
cedeva qualche cosa di grande, di straordinario, at -
tirati da una luce che parlava ai loro cuori (i poveri, 
gli emarginati, i senza te�o…). 

Una nascita eccezionale, sensazionale, unica e irre -
petibile nel buio della no�e, al freddo e al gelo sen -
za spe�acolo né onori (nel silenzio).

È nato, è sceso sulla terra «L’AMORE» a portarci la 
vita, la realtà del cielo. Dio che nel suo amore si fa 
piccolo, indifeso, che ci insegna, ci invita a cammi -
nare con Lui sulle strade della nostra vita. È la storia 
della salvezza (paradiso).
In una predica di qualche anno fa, il sacerdote dice -
va: «Se questo bimbo posto nella mangiatoia non vi 
sconvolge la vita, allora voi non festeggiate Natale.»

Come! «Sconvolgere?»
Sì!
Certo, perché Lui Gesù ci dice:
«AMATEVI GLI UNI GLI ALTRI COME IO HO 
AMATO VOI.»
Ama Dio con tu�o il tuo cuore, con tu�a la tua anima, 
con tu�a la tua mente, perdona, servi, rispondi al male 
con il bene, a mail prossimo tuo comete stesso, sì pazien-
te, sì misericordioso, sì umile, a mail tuo nemico, me�iti 
all�ultimo posto� ama, ama, ama� e molto altro ancora.

Perché questo è il Natale, questo è il cristianesimo; 
incontrare Gesù, farlo entrare nella nostra vita, la -
sciare che ci trasformi con la Sua vita e la Sua parola 
e nel viverla coerentemente e costantemente e con 
coraggio Lui ci aprirà il cuore e la mente sulla realtà 
sulla vita del cielo. O�riamogLi allora il nostro cuore 
perché Lui lo educhi all’amore. Ogni domenica è 
Natale, tu�o l’anno è Natale se tu vivi per amor Suo 
amando i fratelli. Ma l’amore ha bisogno di essere 
educato, coltivato, donato agli altri. Va testimoniato 
con coraggio. (Anche la partecipazione alla messa è 
testimonianza.) 




